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          E’ la relazione il segreto della Vita! Noi siamo in preda a mille egoismi, siamo portati a vedere 

la vita quale luogo ove rimarcare la nostra supremazia, quasi fosse un bisogno legato alla 

sopravvivenza. Quindi il rapporto che avrò nei confronti delle cose, delle persone e delle situazioni 

sarà sviluppato attorno al mio bisogno di determinare il mio essere non in relazione, ma in confronto 

alla vita. La vita mi è nemica e, tutto quello che posso e devo, riguarda il manifestare il mio potere in 

qualsiasi circostanza io possa esprimerlo. Questo è tanto più vero quando entro in crisi perché questo 

potere viene meno in qualche modo, allora dato che ho associato il mio essere al mio avere, essere e 

potere, crollando questi, io smetto di esistere. Chi si lascia attrarre dall’Amore di Dio si scopre davanti 

a Dio “Persona” “Figlio” al di là di quello che si è stati si è o si ha, scopre la Paternità di Dio che lo 

Ama al di là di tutto e di tutti. Allora comprendo che la Vita è Relazione, Io, Tu, Noi siamo al di 

sopra, al di là! 
         Questo è il primo assoluto valore che ha l’incontro con Dio! Finalmente mi scopro! Finalmente 

mi accolgo! Finalmente esisto per la Vita, nella Vita, Sono, Posso, Amo, Vivo! Si è sopraffatti 

dall’Amore di Dio quando quel che si riceve da Lui supera decisamente ogni nostro desiderio al di là 

di ogni ragionevole fantasia da noi espressa. L’essere sopraffatti rimanda allo stupore di chi si accorge 

della Verità che Dio ha da sempre preparato per noi. Chi si lascia interrogare dal Mistero che 

l’Eucaristia rappresenta per la Vita degli Uomini accede all’incommensurabile Verità che è in Essa 

contenuta! L’Eucaristia rimanda al “Corpo di Gesù” quello stesso Corpo che Gesù offre al Padre in 

riscatto per molti, potenzialmente per tutti, anche perché non tutti lo accoglieranno… 

         Gesù, seconda Persona della Santissima Trinità, fa Dono di Sé, della Sua Santità, della Sua 

Forza, del Suo Amore a ciascuno di noi e per farsi a noi presente istituisce l’Eucaristia, perché quel 

Mistero di Grazia che è accaduto sulla Croce, possa rinnovarsi, ripresentarsi, ridonarsi all’Uomo e alla 

Donna d’ogni tempo! Lui, Gesù, ha catalizzato su di sé in quel Corpo tutto il nostro peccato, tutta la 

nostra condizione di uomini e donne vinte dal tempo e dalla difficoltà, per fare della Sua Morte il 

passaggio ad una nuova Vita! La Sua resurrezione infatti non riguarda solo il Suo Corpo, ma anche 

tutto quello che il Suo Corpo si è caricato per Amore, quindi avendoci Lui amati tutti sino alla fine, ci 

ha fatti passare nella Sua Morte per donarci potenzialmente la Nuova Vita nell’Amore, nello Spirito 

Santo. Ogni Eucaristia è occasione di accogliere quella Vita in noi, per accogliere non solo la 

Resurrezione di Cristo, ma addirittura la Resurrezione nostra che Gesù ha meritato per noi sulla 

Croce. Incontrare Dio nell’Adorazione Eucaristica è incontrare quell’evento di Grazia, è ritornare ai 

piedi della Croce per rivivere l’evento della salvezza, unico e irripetibile ma perpetuabile nel tempo 

dall’Eucaristia, Memoriale, Memoria Viva e attuale del Mistero d’Amore che Gesù ha gratuitamente 

offerto a noi. 

          Quindi vengo sopraffatto perché davanti a Dio non trovo solo quel che mi serve oggi, trovo 

soprattutto me stesso risorto in Cristo, trovo quel che sarò, quel che posso essere, quel che devo 

essere, quel che voglio essere! E cosa risorgerà in me se non la Bellezza che Dio aveva pensato da 

sempre di me? Non una Bellezza per l’autocompiacimento, ma una Bellezza nata dal Dono, nata per 

Amore dall’Amore di Dio, per fare di me, di Te, la Bellezza che Dio vuole regalare al mondo! 

           La mia Vita, nell’Incontrare Dio diviene Relazione! Incredibile! Sono solo davanti a Te Gesù e 

smetto di essere solo! Entro in relazione con Te, con me stesso, con gli Altri, con la Storia, con 

l’Universo! So che per me inizia un cammino di Conoscenza, non tanto e solo di Sapere, ma di 

Esperienza di quello che Sei Tu mio Dio, di quello che sono, di quello che non sono e di quello che 

posso essere. Potrò in Te, davanti a Te, conoscere gli altri, accoglierli, amarli, perdonarli, aiutarli, 

sostenerli, essere vicino a loro come mai potrei farlo nella vita. Conoscerò i Tuoi desideri mio Dio, 

sulla mia Vita e sulla Vita del Mondo e mi istruirai per quello che posso e devo fare io. Imparerò ad 

Amare come Ami Tu, Tu me lo insegnerai per essere capace di farmi vicino a tutti e in tutte le 

situazioni. Farai di me un Figlio/a pronto ad essere portavoce verso tutti del Tuo Volere, Servo del 

Bene di tutti, costruttore della Comunione che Tu vuoi con tutti i Tuoi Figli. 

          Ogni volta verrò qui da Te, sapendo che Tu sempre verrai e sarai con me, ma qui nel silenzio di 

una Chiesa che si fa’ Grembo, rinasco e rinascerò ogni giorno per ogni giorno, sicuro che il Tuo essere 

Dio mi plasmerà a misura di quello stupore che Tu solo sei capace di generare. 

          Signore lo voglio per me, per quello che posso essere per tutti, ma lo voglio soprattutto per Te, 

perché attraverso me e la mia Vita, Tu possa compiacerti di quello che hai creato in me! Sì, fa che la 

mia Vita diventi la Tua Gioia, la mia Gioia, la Gioia di tutti! 
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La Linea Polare  22.09.07 

  

Seconda Frase 
 

 

Signore, guardandoti oltre le apparenze del Tuo esserti fatto Pane,  

Ti ho conosciuto, e la Presenza del Tuo Amore ha riempito tutta la mia vita! 

Ora tutto quello che ho vissuto e che vivo  

diviene parte del Tuo disegno d’Amore per me. 
 

 

Nell'Impossibile Labirinto della Vita, 

solo chi Ama può attraverso l'Amore guidare, 

chi Cieco non vuole ascoltare quel che lo può deviare, 

Presenza di Luce che viene incontro al nostro desiderar la Vita. 

  

Tu mio Dio Ti sei fatto Presente nel Pane Santo, 

cibo che nei giorni ci guida con la Forza dell'Amore, 

attraverso quel che non è  per divenire Gioia Possibile, 

Forza che Ama, mi Solleva, mi Guarisce, mi Istruisce. 

  

Pieno di Te accolgo in me quel che Tu hai Creato per me, 

per essere me stesso per Dono Tuo! Guardo la Vita e gioisco! 

Tutto il vissuto di ogni giorno  davanti a Te  è Rivisto e Guarito, 

tutto diventa Dono Tuo per me, Dono che in me si fa Dono a Tutti. 

  

Stare davanti a Te mio Dio è Adorare il Bene che hai Pensato  e Donato. 

Progetto d'Amore d'ogni Tempo che sorpassa il Tempo per Benedire noi. 

Io nato dal Tuo Amore divento Amore Tuo per tutti quelli che Tu Ami. 

Davanti a Te i Secoli si aprono e la Tua Verità si schiude al mio Cuore.  

  

Quando sei nel Labirinto della vita, lascia che il tuo essere Cieco  

sia guidato dalla Luce che sprigiona dal Pane Santo,  

Presenza di Dio tra noi, che ci Solleva, Guarisce, Istruisce. 

  

Michele  
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         La Conoscenza di Te mio Dio si fa reale, si fa esperienza, perché il Tuo guardarmi e  il mio 

guardarti mette al centro tra noi, quello che sono e quello che non sono! Di quello che sono Ti 

compiaci e ne gioisci e, di quello che non sono ne fai l’oggetto del Tuo Amore per me. E’ vero Ti 

dispiaci per quello che non sono ancora, ma subito lo superi dandomi il Perdono con un sorriso! A 

dire il vero sono più io ora ad essere rammaricato di quel che non sono e, sono io che faccio fatica a 

perdonarmi e a superare il mio limite… 

         Mi guardi e mi Ami e mi indichi un pericolo mortale! Chi mi vuole male usa il mio sentirmi 

indegno e il mio non perdonarmi per farmi avvitare nell’indegnità, condizione questa che mi fa 

scappare dalla Tua presenza, incapace di accogliere il Tuo Amore che salva. Mi dici di Guardarti, di 

accogliere il Tuo Amore che supera quel che non sono per darmi forza e sostegno, e di nuovo provo a 

diventar capace! Ogni volta è così e Tu mio Dio cresci in me, senza volerlo né saperlo imparo a fare 

altrettanto con chi crede di aver sbagliato con me, non riesco a rimarcare più di tanto quanto ricevo, ho 

solo voglia di imitarti nel dire a chi mi ha fatto del male di superare ogni cosa per vivere la Concordia 

e la Pace. 

          E’ vero Signore, lo stesso stupore che io provo per quel che Tu dai e fai a me, lo vedo negli 

occhi di chi è da me accolto nonostante quello che non è! Come Te comincio a mettere l’accento sul 

buono e faccio forza su quello per costruire! Non perdo più tempo a pesare il male ricevuto ma cerco 

di far nascere quel bene che solo può cancellare ogni ostilità. 

         Mi accorgo che il mio Passato come in un film torna attuale davanti a Te e tutto quel che non è 

Tuo è guarito, trasformato, riqualificato e inserito in una dinamica del Bene. Visi, Volti, Situazioni e 

Condizioni passano davanti al mio cuore e al Tuo! Ogni fotogramma contenuto nella memoria viene 

amato e riamato sino a divenire sorgente di Pace. 

         Mi sento Guarito e Liberato, come se dentro quei mali irrisolti ci fossero state delle catene che 

impedivano al mio Presente di essere e, al mio Futuro di nascere! Ogni male vissuto dato o subito, 

genera nel cuore e nella mente un blocco, determina e predetermina conseguenze e desideri legati al 

male che per guarire a volte chiede altro male.  E mi chiedi il Perdono e mi dai il Perdono, Amo e 

Perdono, Amo e Rinasco, Amo e liberi me stesso da ciò che mi impediva di Amare e tutto questo 

accade davanti a Te, con Te, Amato da Te. E coloro che Amo sono anch’essi Amati e Benedetti da Te 

e così anche loro acquistano Beneficio. 

       Guarire e Capire, vivere la Libertà del Cuore, della Mente e del Corpo, istruzione che l’esperienza 

dell’Amore produce! Nel mondo s’impara per fare, con Te Signore accade che mentre si è Amati e si 

Ama si è istruiti dall’esperienza che si è vissuta. 

          Adorarti, venire qui davanti a Te mio Dio diviene anche Scuola, possibilità di apprendere quel 

che Tu vuoi che Sia e Faccia, la materia, l’unica materia dell’Apprendimento è l’Amore, come 

l’Amore genera e sostiene ogni Vita, nei suoi infinitesimi modi che ha di esprimersi. 

          Un’esperienza unica e irripetibile ci viene data da vivere, in questo Presente, il mio Passato 

Guarisce, e il mio Presente viene liberato, faccio esperienza della Potenza che il Tuo Amore, mio Dio, 

sa esprimere in tutte le situazioni ed in ogni momento. 

          Ogni parte della mia Vita guarita dal Tuo Amore, scopre e schiude il Tuo Disegno per me, mi 

rendo veramente conto che il peccato oscura non solo Te mio Dio, ma anche quello che sono e posso 

essere, davvero fisicamente il peccato ci lega e ci impedisce nella Libertà di accoglierci per quello che 

dobbiamo e possiamo. 

          Tutto questo certifica il Tuo essere Il mio Dio! Ogni giorno di più, ogni ora di Adorazione in 

più, mi fa percepire sempre più chiaramente che Tu mi conosci, come nessun altro, che Tu mi conosci 

più di quel che mi conosco io, anzi imparo a conoscermi qui davanti a Te e questo perché Tu riveli a 

me quel che sono e posso essere. 

          Cosa posso temere da questo Presente e ancor più dal Futuro, se Tu mio Dio sei disposto ad 

accogliermi così, ogni volta per ogni volta! Neanche la sfiducia in me e negli altri può fermare questa 

rigenerazione mediante il Tuo Amore! Lo può solo la sfiducia in Te! Qui sì che s’interrompe il 

Cammino, perché decido che Tu non Sei! Che non Hai! Che non Puoi! Che con Te non sarò e che anzi 

sto perdendo tempo! Qui s’interrompe il flusso di Grazia, il buio torna, perché ho spento la Luce… Ho 

questa Libertà, ma non voglio, anzi, Ti prego mio Dio di non farmela usare mai!  
 

Passiamo alla terza Frase…  


